
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Vit IV Wotmfcf, 141 Tatti «7.121 U3MS 63JSZ1 «1.460 67J«S 

ABBONAMENTI. Un anno . . . . L. 1.600 
Un semestre . . » 830 
Un trimestre v • • • >. • • 440 .. 

Spediz ione In « b b o n a m postale • Conto corrente postale l 2979.1 

PUBBLICITÀ': per ogni millimetro di eolonni: foir.ntrclall e Cmr.nj L. 40 • Eihi 
•ptlticoli L. iO - Cr rotei L. CO • Necrologie U 40 - tinamiiri». Hmebr. i.e.sale 
!.. M p;à (use flowrntlTf - Pipirariitrt nticipitn - F.ttnlicrji SOC. PER 1.1 PIBBU-
CITV IV ITALIA {? P.I.) Tii a* ti PirUmtato. 9, fUma - Telef. 61 372. 13.9K4. «84.093 

f 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

!i 

Difendere le istituzioni repubblicane, co
strìngere i ricchi e gli speculatori a fornire allo 
Stato i mezzi necessari per la ricostruzione, 
dare un sollievo effettivo alla estrema miseria 
del popolo lavoratore della città e della campa
gna: questo il Paese chiede al nuovo Governo. 
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AL D0DICESIA10 GIORNO DELLA INUTILE CRISI E' STATA RAGGIUNTA UN'IN l'ESA DI A1ASSIMA -

La probabile composiiione del domilo 
Dopo una giornata di trattative, rese particolarmente difficili dalle pretese democristiane, 
l'intesa di massima é stata raggiunta alla mezzanotte di ieri - Stamane le delegazioni 
dei tre partiti discutono il programma e / provvedimenti legislativi da realizzare d urgenza 

Un accordo di màssima sul'a 
struttura e sul programma del E"-
verno è stato raggiunto nella tu
rata di ieri tra i delegati comuni
sti. socialisti e democristiani. 

Le tre delegazioni dei pattiti di 
massa che parteciperanno al nuo
vo governo si erano riunite al Vi
minale presso il gabinetto di lavoro 
di Ds Gasperi alle lo. Errano pre
dienti per i comunisti i compagni 
Reale e Terracini, per l socialisti 
Basso e Vernocchi e per la D. C. 
gli onorevoli Tupini, Gronchi - e 
Piccioni. Nel corro della riunione, 
cha si è protratta per quasi cin
que ore, era Mata esaminata oltre 
«Ila struttura del nuovo Roverno 
il programma di caso e-TI partico
lare riferimento ai seguenti punti: 
legge per la difesa della Repubbli
ca, conversione in legge del lodo 
De Gasperi, mfs-itre di finanza stra
ordinaria e il problema dei consi
gli di gestione. I delegati comuni
sti avevano accettato in linea di 
ma-sima le proposte democristiane 
e ci erano riservati di consultare 
in proposito prima di ogni defini
tiva decisione la segreteria del Par
tito entro stamane. Due commu-
sioni composte dei delegati dei tri 
partiti esamineranno oggi il pro
gramma del nuovo governo e 'a 
strutturi d2flnitiva del ministero. 
I.a prima di queste commissioni si 
riunirà al Viminale eotto la presi
denza di De Gasperi; la seconda 
si riunirà invece n Montecitorio 

/ / «e ponte » 
Alle 23.40 l'on. De Gasperi lascia

va 11 Viminale. Richiesto dai gior^ 
nalistl il Presidènte del Consiglio 
faceva la seguente dichiarazione: 
« Abbiamo costruito U ponte e sia
mo passati. Domani bisognerà fa
re ancora del cammino, ma • non 
credo che ritorneremo sui nostri 
passi ». 

Si chiudeva cosi con un impor
tante passo verso la eduzione del
la crisi una giornata che era stata 
resa particolarmente difficile dalle 
pretese dei democristiani. 

Nella mattinata infatti tutti i ri
sultati di dodici giorni di trattative 
erano sembrati andare a monte 
dinanzi al < veto > posto dai demo
cristiani alla assunzione del Sot
tosegretariato agli Interni da par
te di un uomo di sinistra. 

Atiurde pretese 
Gronchi, Piccioni e Tupini infatti 

avanzando assurde pretese e ponen
do Inaccettabili esclusioni si erano 
affrettati a dare uri'interprctazion** 
autentica all'o.d.g. votato dal grup
po democristiano: questo avrebbe 
escluso il ministero di coalizione -
avrebbe permesso solo la costitu
zione di un ministero di colore con 
la semplice partecipazione dei so-
eialcomunisti. 

Tutta la riunione mattutina delle 
delegazioni dei tre partiti era stata 
occupata dalla discussione suIl'o.d.g. 
democristiano. Alla riunione doveva 
intervenire De Gasperi che però 
preferiva assentarsi. 

Soltanto alle 14.15 Grieco, Terra
cini, Reale, Vernocchi, Basso, Tar
detti, Barbareschi, Piccioli!, Avan
zini. Tupini e Taviani uscivano dal
lo studio del vice Presidente del
l'Assemblea Costituente. La riunio
ne era stata assolutamente impro
duttiva. Il compagno Grieco dichia
rava che le difficoltà erano sorte 
sull'impostazione politica data dalla 
D.C. alla soluzione della crisi. 

Precisazione di Grieco -
« E* la concezione stessa del Go

verno che non va — ha precisato 
Cricco — ovvero è un governo de
mocristiano con l'appoggio del so
cialisti e dei comunisti che si vuo
le costituire, non un governo di 
coalizione con direzione democri
stiana come invece intendiamo noi. 
In sostanza quando i democristiani 
parlano di direzione unitaria della 
politica interna pretendono la Pre
sidenza del Consiglio, il Ministero 
degli Interni e i relativi sottoporta-
fogl: per il loro partito. Questo noi 
non possiamo assolutamente accet
tare «. 

Le cose erano a questo punto e 
nei corridoi dì Montecitorio, nel 
primo pomeriggio, non si escludeva 
che la mossa dei democristiani, cul
minala nell'o.d.g. e nelle relative 
proposte riguardanti la • struttura 
del governo, creasse una situazione 
molto difficile e determinasse una 
rottura. 

Gii ambienti di sinistra, sottoli
neavano che l'interpretazione for
nita dai democristiani del loro or
dine del giorno mutava notevol
mente la struttura del governo CO
BI come essa era stata formulata 
nelle trattative con De Gasperi. I 
socialisti e i comunisti apparivano 
in ogni modo decisi a resistere e la 
dichiarazione di Grieco non lascia
va dubbi. 

F/ stata tale fermezza delle sini
stre o semplicemente il riposo po
meridiano a portar consiglio ai de
mocristiani e a mettere acqua nel 
loro vino? O l'intransigenza della 
mattinata era soltanto la mossa di 
chi cerca di accaparrarsi quanto 
più può? 

Fatto è che appena i giornalisti 
ti cono trasferiti da Montecitorio 
• 1 Viminale, o più esattamente ap
pena, verso le 20, c'è stata una pau
sa nella accesa discussione serale 
delle tr»: delegazioni, sì è subito 
uvutj» l'impressione che la situa
zione fosse migliore. Si parlava già 
di un'intesa. I democristiani ave
vano ceduto sulla questione del 
fottosegretariato agli Interni; le si
nistre rinunciavano alla vice-pre-
udenza. L'assistenza post - bellica 
veniva mantenuta dai comunisti, 
trasformata però da Ministero in 
•ottosegretariato (Il perchè anda'e 
a chiederlo al democristiani). 

Alle 22 le notizie positive conti
nuavano. A mezzanotte circa c'ern 
l'annuncio ufficiale dell'accordo. 

Òggi discussione cui programma. 
' ì' .V .V .,' , i ' »V 

Secondo informazioni 'raccolte ol Viminale 
dopo la riunione delle delegazioni dei tre partiti, 
che ha portato all'intesa di massima sulla struttura 
del Governo, il Gabinetto verrebbe così composto: 

Presidenza: De Gasperi (D. C ) ; 
Interni: Sceiba o Tupini (D. C ) ; 
Esteri: Sforza (Intl.); 
Giustizia: Gullo (Corri.); 
Tesoro e Finanze: Campilli (P . C.) ; 
Lavori Pubblici: Sereni (Com.)> 
Industria: Morandi ( S o c ) ; 
Commercio Estero: Gronchi o Vanoni (D.C.) j 
Agricoltura: Segni (D. C ) ; 
Pubblica Istruzione: Gonella (D. C.)» 
Poste e Telegrafi: Cacciatore? ( S o c ) ; 
Marina Mercantile: Aldisio (D. C ) : 
Trasporti: Ferrari (Com.); 
Lavoro: ? ( S o c ) . 

Resta ancora da stabilire chi sarà il Ministro 
della Qifesa Nazionale. L'accordo raggiunto pre
vede inoltre un Sottosegretario Socialista al Mini
stero degli Interni e l'attribuzione ai comunisti dei 
due sottosegretariati, dell'Assistenza e della Fi
nanza Straordinaria che saranno posti elle dipen
denze del Ministero del Tesoro e Finanze. 

E se tutto • andrà bene la crisi 
aperta da De Gasperi si chiuderà 
con un'altra presidenza De Ga
speri e con la stessa formula go
vernativa che c'era i\ ventuno gen
naio. A.M.D.G. 

L'Assemblea Costituente 
si riunirà il 6 febbraio 

In un colloquio svoltosi tra il 
Presidente del Consiglio on. De 
Gasperi e il Presidente della Co
stituente on. Saragat, è stato sta
bilito di rinviare la ripresa dei la
vori dell'Assemblea da lunedi 3 a 
giovedì 6 febbraio.' ' - * •'•>'-

Il dollaro a 578 
WASHINGTON. 31 — Il Tesoro 

americano ha annunciato oggi, rife
risce l'A.P., che il tasso di scambio 
tra il dollaro e la lira sarà compu
tato d'ora in avanti » d. volta in 
volta in base ad una nuova formu
la concordata tra il governo italia
no e quello degli S U. ». 

Cbme immediata conseguenza di 
ciò, prosegue il comunicato, il po
tere d'acquisto dei dollari spesi dal 

governo americano in Italia è sta*o 
adeguato al diminuito valore della 
lira annunciato in Italia questa set
timana. « Nel mese di febbraio, ag 
giunge poi il comunicato, il tasso di 
scambio di circa 373 lire ogni dol
laro sarà applicato nei confronti 
delle spese di carattere ufficiale di 
tutti gli organi degli S. U. in Italia 
compreso le spese private del per
sonale civile e militare americano 
in Italia ». 

ALLORA SI DIMETTA 

Il sindaco di Napoli 
non stura alla Repubblica 
NAPOLI. 31 — Alla riunione 

odierna del Consiglio Comunale, il 
Sindaco monarchico Buonocore do
veva rispondere alla nota interroga
zione del consigliere Dattilo — del 
Blocco Popolare — tendente a cono
scere se il Buonocore stesso aveses 
prestato giuramento alla Repubbli
ca o se intendesse comunque pre
starlo. 

Elementi provocatori, mescolati al 
pubblico hanno disturbato ripetuta
mente la riunione. Buonocore ha 

I LAVORI UKI "SETTAINTACINQtJE n 

Come avverrà l'elezione 
della seconda Camera 

Un terzo dei membri dell'assemblea eletto dai Consigli 
Regionali e gli altri due terzi a suffragio universale 

La Commissione dei - 7 5 - , nella straf a partiti politici ed ssi-ocia-
sua riunione di ieri a Montecitorio. 
na discusso le modalità di elezione 
della II Camera. 

Respinta una proposta Mortati. 
tendente alla formazione di una Ca
mera corporativa — secondo le no
te tesi democristiane — la Com
missione ha approvato all'unanimi
tà il principio che un terzo dei 
membri della II Camera sia eletto 
dai Consigli Regionali. E' stata 
quindi messa in discussione una 
proposta tendente ad introdurre 
nell'elezione dei rimanenti due ter
zi dei membri della Camera il si
stema del Collegio uninominale. 
- In sede di dichiarazione di voto. 
il compagno Togliatti ha affermato 
che avrebbe votato a favore della 
proposta, in quanto tutte le altre 
proposte dì elezione indiretta si al
lontanavano dal sistema proporzio
nate. L'obbiezione più scria alla 
proposta consisteva nel fatto che 
sarebbero cosi venuti a coesistere 
due diversi sistemi elettorali. Ma 
anche accettando < il principio di 
una elezione indiretta da parte dei 
Consiglieri comunali, si verrebbe
ro a mettere insieme consiglieri 
eletti parte con la proporzionale, e 
parte col sistema maggioritario. 

Hanno votato a favore della pro
posta comunisti, socialisti, liberali 
e qualunquisti: contro, democristia
ni, repubblicani e saragattiani. La 
prODosta è stata resrvnta con 32 no 
e 25 sì. 

E* stato invec,» ,-riprovato un ar
ticolo proposto drP'on. Nobile, in 
b?£e al quale I rimanenti due ter
zi della Camera <arar.no eletti a 
suffragio universale »> segreto, da
gli elettori di età superiore ai 25 
anni. Si soro avuti 29 voti favore-
\oli, e 23 contrari fdemocristiani 
o repubblicani). 

La Commifsior.-: è quindi passa
ta a discutere l'ordinamento giu
diziario. L'on. Bozzi ha presen
tato una proposta tendente ad evi
tare che nella nuova Costilnzione 
sia fatta menziona della giurie po
polari nelle Corti dì Assise. 

Contro questa proposta hanno 
parlato Terracini t Togliatti 

L'articolo relative è stato appro
vato nella seguente formulazione: 
"Il popolo partecipa direttamente 
alla amministrazione della giusti-
z.'a. mediante l'istituto della giuria 
nei processi dì Corte d'Assise... 

La Commissione ha approvato n 
seguito un articolo che sancisce il 
divieto di appartenenza dei Maji-

zioni segrete. 
Un altro nrticr.Iu approvalo di

spone che potranno essere nomi-
rate magistrati anche le donne 

Il generale Marras 
, nuovo Capo di S. M. 

II generale Elìsio Marras assume
rà oggi la carica di Capo di Stato 
Maggiore dell'Esercito, in sostitu
zione del generale Raffaele Cador
na che ha chiesto il collocamento 
nella riserva. 

K Ministro della Guerra he rivol
to all'Esercito un ordine del giorno 
in cui ha reso atto delle beneme
renze acquistate dal gen. Cadorna 
in un anno e mezzo di attività. 

allora fatto sgombrare la sala e, a 
porte chiuse, ha dichiarato di voler 
rimandare la questione del giura
mento « perchè non esiste una cir
colare interpretativa della legge». 

Il consigliere Dattilo ha osserva
to allora che, qualora il Sindaco non 
giurasse, dovrebbe essere senz'altro 
ritenuto dimissionario. 

Il Consiglio nazionale 
del Partilo liberale 

Si è riunito ieri alle ore 17 nella 
sede centrale del Partito il Con
siglio nazionale del Partito liberale 

Ha aperto la seduto l'avv. Cas
sandre svolgendo una relazione po
litica sulla situazione e sulle diret
tive di azione del Partito. 

Dopo di lui ha pre^o la parola 

Benedetto Croce. Fgli si è soffer
mato a illustrare il concetto di bor
ghesia e ha quindi esaminato il trat. 
tato di pace- fissato per l'Italia de
finendolo « E' quanto di più orrendo 
ci potesse capitare... 

Accordo raggiunto 
sul contratto dei tessili 

In una riunione conclusiva tenutasi 
Ieri sera s Montecitorio sotto la pre
sidenza del ministro Campili! è stato 
realizzato tra le organizzazioni inte
ressate l'accordo sui nuovo contratto 
di lavoro del tessili, che Interessa 
una massa di 500 mMa lovoratorl. Esso 
rappresenta una conquista importante 
per 1\ tessili 1 quali vengono così a 
conquistare un trattamento che è tra 
i migliori fra Ui'.ie le categorie in
dustriali. 

MA D1CHIAR1ZI0NE DEL GEI». M0H61N 

La Commissione alleata 
cessa la sua attività 
U generale Sir William Mor

gan, Comandante Supremo dello 
Scacchiere del Mediterraneo, ha 
annunciato Ieri, informa l'A. P., 
che, a partire dalia mezzanotte 
del 31 gennaio, ha cessato la sua 
attività la Comniissìone^Alleal.» 
di Controllo. 

Tale Commissione, com'è noto, 
era stata organizzata subito dopo 
l'armistizio con funzioni di con
trollo e di consulenza nei con
fronti del governo italiano. 

Le residue pratiche della Com
missione passeranno alla compe
tenza del Quarlier Generale delle 
Forze Alleate, presso il quale 
sarà addetto, a partire da do
mani, l'Ammiraglio Stone in qua
lità di Capo della Sezione de
gli Affari Militari concernenti 
l'Italia. 

La cessazione della Commis
sione alleata di controllo — ha 
dichiarato il generale Morgan — 
fa parte della riduzione generale 
degli organi alleati in Italia, in 
rista della firma del trattato di 
pace italiano che avverrà a Ta
risi il 10 febbraio. 

'! L. E T T B R A D A L O N D R A 

L'India è in Europa 
La ** bumba atomica itlcolo Jiifa „ di Churchill 
Cititelo e di Shawcross - I reali d'Inghilterra m i 
Sud Africa • Pedagogia di Sinuls verso i negri 
(dal no^trj corrispondente) 

LONDRA, 31 — La Carnei a dei 
Comuni ha riaperto i battenti; gli 
uscieri hanno spolverato Is loro li
vree yallonatc. In queste cinque zet-
tiviane di t acanze parlamentari , i 
deputati licitino avuto tutto il t empo 
nccrsrcrjo per ».icd:tarc con COITIIO 
stilla nluciwuc polit ica e ri '?<•• tra-

FINALMENTE UNA VERITÀ' AL PROCESSO MATTEOTTI 

" Il paese comincia ad essere stufo 
di quello che sta succedendo,, 

Cosi il Proc. Gen. Spagnuolo stronca, tra gli applausi del 
pubblico, Vostruzionismo del solito avvocato difensore 

Nei Significativo applauso e nei 
xridl di approvazione con cui il pub
blico ha ieri salutato la frase del 
Procuratore Generale: < Wel Paese si 
comincia ad essera stufi di quello che 
sta succedendo ». è culminata l'ottava 
udienza dei .processo contro gli as
sassini di Matteotti. Questa udienza, 
più delle precedenti, si è risolta in 
una s ten le schermaglia tra le parti 
e in un palese insulto al l3 maestà 
delta g'ustizia. Con quella frase il 
Procuratore Generale Spagnuoto ha 
finalmente saputo Interpretare il sen
timento d^l popolo. Il quale teme che 
'.nche oggi a Roma, come venti anni 
fa a Chietl. non s i riesca s cotolrs gì" 
sutori Ci uno" dei più clamorosi delitti 
fasc'sU. 

Non da ora soltanto, però, il Paese 
comincia, ad essere stufo di questa 
situazione. Il Paese ne è stufo s,a da 
quando il processo si è iniziato In 
ua'a'mosfera di sonnolenza e di pss-
sività. Il Parse non trova, infatti, 
nell'opera slnora svolta quella dove
rosa indag'n» tanto necessari:) per 
poter fare luco completa sul del'tto. 
Molte cose — è vero — sono state 
d?ttc. e non sempre concordanti tra 
loro, ma ciò che avrebbe potuto pro
vocare una svolta in tutto ti processa 
è stato trascurato. 

Sa a questo stato d: fatto si a?g:un-
?a l'aggressività degli avvocati di
fensori. che molte volte, a quello che 
è parso, mette in sta'o d'infec'ontà 
1 raporesentante dell'accisa, la s -

tuazion* si palesa quanto msi confu
sa e deplorevole. 

<( Stracci e pover'uomini » 
Non appena si apre l'udienra. si fa 

vivo di nuovo l'avvocato reduce da 
Coltano. il quale insiste, con la soi:ta 
petulanza, nella citaz One di alcun! 
testi di episodi marginali. Quando lo 
avvocato prorompe in un enfatico 
» S'cconie lo temo chs 211 stracci va
dano in aria... Chiedo <cusa a: rr.'o 
cliente se lo chiamo « .racco . . . - , i1 

pubblico fa sent're p-r la prima volta 
la sua voce che non suona di simpa
tia oer lo • «traccio • Poveromo 

Respinte la richieste dell'avvocato. 
la Corte chiama a deporre Casimiro 
tVronowskj. cognato della mo?ì « di 
Matteotti. Il teste v.'«ne preso dj mi
ra dal so'.ito avvocato, 11 quale xuol 
conv.ncerlo per f o r « che Matteotti 
era ammalato di tisi: quindi solo 
pochi pugni jarebbero b^s'ati a nt«-
voczrsll l'emott'si. II Wror.owskJ 
smcnt-jce con energ'a ta'.c supposi-

Riunione della Direzione 
del Partilo comunista 

La Direzione del Partito 
Comunista è convocata In 
Roma, nella sede del Comi
tato Centrale, martedì 4 feb
braio 1947. 

rione, poiché s e cosi fosse stato 11 
suo congiunto non avrebbe potuto 
svolgere una -tanto intensa attività 
politica In Italia e all'estero 

Il teste comincia quindi la sua de
posizione riferendo di aver appreso 
dal i 'aw. Gerra, il quale a sua volta 
lo seppt» attraverso una confidenza di 
Albino Volpi, che quando MstUotti m 
cacciato nella macchina, pli aggres
sori lo m'nacclavano coi nuzial i . 
Matteotti imp'-ovv'samente colpi al 
basso ventre il Vcìpi e questo per
dendo il lume della ragion?, rujr.aló 
'! deputato alia spalla. 

Ancora Caratelli 
WronowsKj riferisce poi che la \ e- ! 

dova si rivolse al carabiniere Cara
telli oer acquietare il cane che avreo-
be scoperto il corpo di suo martlo. 
A questa richiesta 11 carnb'.nirre ri
spose con una scrollata d: spalle: 
«. E che? Il cane c'entra come 1 ca
voli a merenda! ». 

Qui il solito avvocato della d f<i.-a 
torna alla carica con la tisi di Mat
teotti. ma il Pi'es'dent; gli fa nota
re mori'ratamente: 'Guardi avvoca
to. lei eccedo, lei stanca la paz.enza • 
l / a w o c s t o non si dà per vinto e i n 
siste ancóra II P. G. scatta allora 
e-v;rg'c-.mente e grida: 1 Avvocato, 
stata t-rando 'a fune un po' troppo, 
•» ;1 P3**se comincia ad essere ^t i 
fo... • Il pubblico proroT-rxì in un 
fragorcso £pplau=o e grida: • Bene. 
b.i-sta! •. lì seccatore s-comoare ra-
p:rii dall'aula. 

Dr>po t ' s fmon : an;o dì ^c^rso rilie
vo. rud enza ha ternvnc. 

Un nuovo etemen'o è venuto, dun-
qu- , a suffragar" I sospetti sul Ca-
atelll E-?H stesso confessò che il ca-

n~ ncn ebbe parta a!cuna nel ritro
vamento del cadavere. Il Caratelli 
devo qu'ndl saper-1 mo'to d' p!ù di 
quanto ha voluto d re P?-c'-'è non s' 
•'ch'-.mn il t~t--> 

Indagare a Montcrotondo 
Un arrn SDìpetto si va facendo .ri-

tanto legittimamente strada. Il capo 
della v.f'nn — è o.-msi usuavo — 
era s'accato dal tronco. Staccato di 
propos"o. p.-rchè perfino : cadaveri 
d:IIc Foìse Ar.-fca«>ic. eh' furono se-
>o!t! con frane piO'-oc.-it-» da mine. 
furo-o nnven-j'l o ; car>-» uniti a: 
tronco. 

Ora E. sa eh? la te^Vt rra da'la 
vittima. Ma il corpo? Non è prona-
b-Î  che il corpo sia stato sostMu to 
perchè non fossero r:rc.intrjt! I sc-
•̂ti dcìU pugnalata? 
A qu«sto propos.to tal Giuseppe; 

M=nenti. che chiederà stamane dì es
sere sentito dalla Corte, è venuto ieri 
alla nostri redazione per r'ferirci eh» 
verso le ore 19.30 del 10 giugno 1924 
una macchina si fermò sulla pazza 
Plebiscito di Montcrotondo 

Dall'auto scesero 5 o 6 persone, cr.e 
chiesero di Angelo Mancin:. segreta
rio politico dei fasc-o. delio squadri
sta Cario Zancolla. di G. B. Severinl 
e del falegname Giovanni Cluccato-
sta. Prima che 1 viaggiatori ripartis

sero insieme ai pr.ml due (che fu
rono poi processati e assolti a Chiet:) 
Il Manenti vlds nella macch na un 
uemo adagiato sul fondo e semma-
soosto da una coperta. La macchina 
st diresse poi verso il cimitero. Il 
giorno seguente un crdavere scom
parve dalla sala mortuaria. La fis'ia 
del morto (il cu! nome era -I stupse 
ma che il M-nentl saprà ir.d'cai'C) 
che reclamava la salma fu allonta
nata dal pscso 

Dato che le circostanze sono ir.so-
litamente documentale, non può lì 
Corto ammettere quest'ultimo tts'e? 

fcltju'cross, l'elegante crocialo 
tifiranticoinunisnir. 

i 

A,rorrnu;.oi;t \ i i :rr i -cnuie nci.'a pub
blica cp.ii'.oii": e }>upponyo che essi 
s iano giunti afla conclus ione che se. 
fino a qualcJie mese fa. gii elettori 
erano preoccupati principalmente 
(assai più degli eletti) dell'avven
turosa politica estera di Bcrin. opg» 
è invece la politica interna che li 
rende particolarmente perplessi. 

La mclaugi'rata decisione di far 
intetvenire le truppe nello sciope
ro dei lavoratori dei trasporti e, ni 
ocncrr'e, il comportamento del go
verno in quella occasione, non ha 
certo rafforzato ia posinone di At-
t lce e di ."lorriron tra la massa de-

Una grande scritta al neon 
è apparsa sul Partenone 

Su Atene, per olire un 'ora, ha biillato una 
iscrizione: "L'inghiltena deve andarsene1.,, 

ATENE. 31. — Una colossale istxi-
iionp con tubi ?1 neon è stata a?-
ce?a ieri sera suila sommità del Par 
tenone, facendo spiccare nel buio 
delln notte l'in'ito agli inglesi: 
<• L'Inghilterra deve andartene! •>. 
Per oltre un'ora to Immensa scrit'ti 
ha continuato a richiamare In cu
riosità e l'attenzione della popola
zione della capitale e dei sobborghi 

Il colonnato del Partenone ne 
era completamente illuminato an
che esco, fi da essere visibile an-
"he d5l csntro di Atene. L*a poli
zia ha d.irato non poca fatica a 
scoprile i contatii elettrici « n t-i-
Tliarli. 

Sono rtate anche immediatamen
te iniziate indagini per scoprire '̂ii 
autori della scritta. 

E' arrivato intanto ieri ad Aten^ 
ia Commissione internazionale :H 
inchics'a dell'OXU che deve indi
care sugli incidenti di frontiera c 
sulla situazione del paese. 

Ncila giornata di ieri nuovi san-
'•.tiino.i conflitti fono avvenuti in 
Tracia. Presso il villaggio di Nip&a 
tre gendarmi e un civile sono ri
mesti uccisi e numerosi altri feriti 

'L Ili'.TTATO DI PACI: I I.m.'NCC 

I « Quattro » esaminerebbero 
h richiesta italiana 

L'esodo dalla città di Pola 
Una conferenza stampa al Viminale degli On. Carignani 
e Cappa - Molti interrogativi sono rimasti sensa risposta 

Conferenza staapa a ('t-c TOCI , f r i "' 
••piirto piano del t ninnale. Al po«to di 
onore il Sotto^gretario democristiano al-
l'AtMjteaz* Po«t-r*l!ica. on. Cart;Tt«-
ni, rrlatore officiale. Al tuo Banco, pron
to ad intn-Tenirr. a sottolincarr. a *sr-
rerire. a fo»titoir»t nei punti piò Mira
ti al relatore ufficiale, il «on mii a«sen-
1? on Cappa. *otto»r?r<-t?rt« <i<tni'x-r«tia-
-in alla Pr*«ió>nii 

Intorno al lanjto t4'd<> una «crtm» «ti 
giornalisti, italiani e »tr*nicn. Il tema 
è e/rarr e di grande attualità: l'epodo dei 
polrsani dalla loro città l a cri«i nr.ni-
«terialf dere arer però occupato molto 
del trrnpo a di»prat*ione Aei due onore
voli relatori e non de*r. in pirtirolarr. 
«ter permexjo all'on Carignani di ap
profondire !<• esperienze d» Ini fatte — 
(filale Prendente del Comitato A««i«ten*a 
prologhi giuliani — nel recente viaggio 
ui6riale a Pola e sell'litria. 

l a rrI»7?one. infatti, che con l'aiuto di 
Cappa egli ixolge. «•' limita ad una me
lanconica descrizione <leHV«ndo e dell'ai
utila della Ponti6eia Commi««innc d'A*-
*i«fenra •* affiancata dai funtfonan del 
Ministero deirAs«i«tenza Pn»t-belliea » e 
• H una elencazione del'r misure pre«e 
per il trasporto dei [irnfuyni. Carigna
ni in«Mte particolarmente nel mettere in 
rilieTo la « aerenità » ili coloro feirr» *" 
mila) che «i preparano a ln'riurr l« rit
ta di Pola. 

5olo di sfuggita ac<mn» * « premuri • 
che gli anglo-am^rirani «tanno farend'» 
perche l'codo degli italiani a»»enpa ài 
piò proto, e al « pencolo » (ma qui in
terviene prontamente Cappa a corregge

re) rappresentato dall'esodo clandestino 
di < sieri bianchi > in Italia 

Il « problema » dell'esodo non Tiene 
affrontato né da Cappa, né da Carigna
ni. Ne>«uoo dei doe 51 chiede perchè 
1C00 mila famiglie «i stiano affrettando) 
a laviare le loro c««e {quando olire lot
to c'è ancora un margine di due mesi 
per farli» per ventre in Italia a TiTere. 
«ia pare temporaneamente, ia n» campo 
proroghi e con It pro«petti*i di on »a«i-
dio per no limitato numero di mesi 

Carignani precida ebe ÌOKJ ona pìccola 
parte dei profoghi * parte per paura ». 
adendo la propria rari* personale poco 
pulita e che la margior parte dei pro
fughi che oggi ti affollano con le pro
prie roa»«erizir «ulle banchine di Pola 
e co-tituita da gente nmilc. da lavoratori 
E spiega tetto qoc*?n con una parola* pa-
friotti«mo. ' 

D'accordo: per molti »i tratterà di pa-
tnotti«mo. Ma bisognerà allora pen-are 
'e il ragionamento dell'on Carignani por
tava a questa conclusione) che tutte le 
minoranze italiane che titono in altri 
Paesi «ono composte di rinnegati o Ai 
fuorviati? 

Questo «i chiederà on giornalista am<r 
nrano prcente alla riunione, il quale h» 
e«pre-«so le «ne preoccupai ioni per le ma
nifestazioni acce-e di nazinnalr»mo che ha 
cattatilo ili perdona a Pola, dorè tra 
l'altro n»n ha trovato quella t «erenità » 
po-.la in Iure dal rrlatore, ma al con 
traric. uno staio di nltnrme. di dispera 
•ione, ili panico 

l a domanda del -i<>rnali«tJ »merir»nn e 
però raduta ntl mei*. 

Criminali 
senza virgolette 

Quando un redattore de rLr.it è hi 
chiesto se il Sottosegretario al Mini
stero dell» Post-bellica poteva confermare 
che a Poi» si ata facendo il deferto — i 
dato che con il pernierò delle autori- j 
tà militari alleate sono «tali o vengoct; 
apportati macchinari, impianti, tronchi di 
ferrovia, magazzini — e se poteva con
fermare che ciò aveva fatto salire in on> 
me«e la di«occopattone da 3.000 unità a 1 
tVOOO e aveva provocato agitazioni repre» , 
«e eoo le armi (il ^ gennaio «ono stati 
occfsi in ona sparatoria della polizia tre, 
operai dai r.omi iodobtvamenìc italiani. 
Salgari. I u«sa e Mariani! l'on Carigna-' 
ni si e limitato ad o««ervare che il re- ! 
dattore de rf'niti « era ben informato » j 
Ha però affermato non rivoltargli che 
lotto ciò pore«s* entrare Ira le cau«e 
dell'evodo: aggiungendo e»«er cena natu
rale che 1 ricchi «iano partiti prima e 
che ti «iano preoccnpati di portar via 
i loro beni 

l_a conferenza dell'on. Carignani sì è 
conclusa con on appello alla stampa, af
finchè essa aiuti il Comitato d'A««istenza a 
trovar alloggio e lavoro ai profoghi che 
arriveranno in questi giorni 

Qoesto appello elio stato tiri fatti è 
••ggi indubbiamente necessario 

Mimane assodato, però, che mollo piò 
utile dell'appello per • VI.OOO italiani che 
riungeranno in quoti giurn; ad Ancona 
r Venezia, sarebbe «lata ona tem|>esina 
e intelligente azione politica che «Tc«sr 
«apnto dare ad c*«i nella loto terra, nel 
la loro città quelle garanzie di lavoro 
e di «crenili che oggi il decerlo di Pota 
nega. 

•s H i?iiOltdiano ». com'era preve 
dibilc, è pieno di nobile sdeon' 
per ut nostra inchiesta iall'cllt-
rird dcL'a Pontificia Commissicr.e 
e dell'OXARMO m fevorc dei cri
minali di flizcrra, dcl'e SS e dì 
tutti t fuori legge stranieri che 
infestano VJtaUa 

«In passato la Che sa e le 0:91-
nizzazicni cattoliche hanno soccer-
so. senra nulla eh edere, gente d> 
cgnl fede e di ogni paete, che era 
persepuitetn. Perche non dovrebbe 
fere altrettanto an-he cegi? » 

Cosi ragiona • fi Quotidiano > L 
ncVr. fooa della sua argomenta-
z'ene si è lasciato sfuggre >a -perle 
che nvela il putto centrale d 
'utla In facccndi Dunque, per « /' 
Qtiotfd.'cno ». eli csu-^mi dt Ma-
theusen. i fenduti delie brigete 
•ICTC, t denunciat' ri degli ebrei 
*ti:o drt perseguitati: det perse-
T'itati da mettere né ptù né mr-
••"t svl'o siesta v,rn-> delle Inir 
•••'Urne 

Ora. se C t cro che e dorcrc t e 
-T"t'a,vì perdonare chiunque, cv 

rhe J7'I arsass-ni. ncn ci nsvlir. 
che 3ia una t irtu evcrgelica W 
;'tid:care ella tte.'ta stregua Ve* 
•sa-^fno e Vassarsincto Kon ci n-
•nilta soprattutto che nel Vanor 
>3 sia detto che il cempto de-
catjot.ci e dt ostacolare l'opera ri 
qiusttzia dcplt uomini, ccrdcr&o 
di difendere la pace e la dem-
crazia dal loro ncmtc* 

Se invece l'affermazione ce. 
e Quotidiano » ruol dire propnr 
questo, essa introauee un elemcn 
to del tutto nuovo rtell'ordinn 
menlr> della società mederna. Lt. 
elemento, ap-piunrtamo. r.ftrcma 
niente pericolerò 

E ccrremmo dare un cotatt«'i 
rt a Qtiotidvtiio •: la inietta ti 
•crtccrc che 1 ma.».«crai"ri de/» 
4rdectme sono dei aCTirmn/ili» 
II pop-lo Italiano lo rcrlvt senm 
flrpotcftc. 

PARIGI. 3i. - Per quantj si ri
ferisce alla richiesta italiana di par
tecipare alla elaborazione del trat
tato di oacc con la Germania, si 
apprende the tale richiesta verreb
be Ci.-3min.1ta dal Consiglio dei Mi
nistri degli Esteri che si riunirà a 
\:osca il 10 febbraio. 

Gli Stati c.\- <-i!!c.-.ti della Ger
mania, apprende l'-Agenco trance 
Prcìrc » in ?rr.bient: folilamcnte 
bene :.-. forma ti, saranno autoriz-
rati. in oecr.óione della firma de: 
trattati di pace the av\crrà a Pa
rigi il 10 febbraio prossimo, a far 
conosverc il loro punto di vista in 
merito ai trattati stessi tramite !e 
proprie delegazioni a Parigi. L'e
sposto delle delegazioni dovrà e.v-
sere con«*c^n.ito sotto forma di me
moriale al Qur.i d Orsay ventiquat
tro oie prirn,-> r'cMn cerimo-vr. dri'n frTri fés'egq\a--e 
- r m a ' IIKNnY 

ptt iscritti ai s indacati: tutta la /ac
cenda « lia lasciato un po' di ama
lo in bocca ••. si leggeva ieri m tuta 
lettera pubblicata dal Daily Workcr. 

Piti amaro ancora deve essere 
icìr.bralo ai lavoratori ed al pubbli
co niglesc il whi te pnper porcrtia-
• i ro .sulla s i tuazione ccouniiiicn. do
cumento quant'alf io mai sconfor
tante. 

Mentre un nvlioitc o mc~o di 
uot.'iint é ancora sotto le armi, il 
iocumento governativo dichiara chi

lo i»»d:.s'nc britanniche debbono la
mentare la deficienza dt almeno 750 
•ntla lavoratori. Che la niancanea dt 
mano d'opera sta una delle cause 
j.riiict'pfll' del malessere economico 
inglese, è crsolutcmentc evidente, 
ma il documento, cori accurato nel
la d'annosi, non otfir nessuna u.-
dicazione sulle ere necessarie. 
Tutto si riduce ad 1 n appello agli 
operai perchè lavouno con impe
gno. Eppure tutti, trartnn il gover
no, sono d'accordo nel ritenere che 
la soluzione sia una sola: ridurre 
Uh effettivi delle forze armate e* 
iniziare tuia politica estera di pc e 
e di collaborcrionc intcrnaetou le 
cnc renda possibile la smobili •-
zionc. 

Stati Uniti d'Europa 

Il guaio è che la strada, che al
cuni vorrebbero fare imboccare al 
governo laburista, è quella assolu
tamente opposta. 

Due crrctitmentt sipin/Icatirt, die 
si seno verificati questa settimana, 
potrebbero confermare tale sospetto 

Il piano è l'appello lanciato dal 
signor Churchill per la costituzione 
degli Stati Uniti d'Europa, vuoti 
strumento per « salvare il continen
te dai rossi ». Il vecchio uomo di 
Stato conservatore ha voluto scor-
volgere le normali nozioni geograf.-
che apportando sensibili modi/ira. 
ziont alta carta d'Europa: abbiamo 
imparato cosi che dell'Europa fan
no parte l'India ed il Sud Africa 
mentre l'Unione Sovietica ne rima
ne, senza.iperanzc. al di fuori. Era 
questa la e bomba afom'ea ideologi
ca * che Churchill teneva in serbe 
per orando la guerra fossa finita e 
la collaborazione militare con l'E
sercito Eosso non più necessaria? 

Il secondo avver.imcn'o, sci :a 
dubbio di minor rilievo, e 1 11 £L-
scorso tenuto da Sir Ilarllcu Shatv-
erors alla radio, nel corso del qua
le il Procuratore Generale ha avu
to il candore di dic/iiarare; 1 La 
i,ottc politica tri L'uropa non è. oggi. 
*ra conservatori e socialisti, ria fra 
soc*aldemocra2ia e comunismo to
talitario ». Evidentemente il Procu
ratore Generale italcs* ha dimeu-
t-cnto che in quasi tutti gli Stati 
d'Europa i comunisti siedono al go
verno e con tali governi il Gabinet
to britannico ha normali e spesso 
cordiali relazioni diplomatiche. 

Bisogna tuttavia confessare f'i' 
le ci/crnia2toni di Shawcross hanno 
'ni qualch.e fondamento di vcrilc 
per esempio, rei Svd Africa di S 
M. Britannica, dove quel grande 
i.orno di Stato, liberale ed umani-
tarisia. che è il gen. Smuts continua 
a mandare i comunisti in galera e 
a sostenere che la Caria delle A'o 
rioni Unite, alla cui redazione egli 
stesso ha partecipato, non può esse
re cpp'fata egli uomini di colore 

T r e n o c o n t e l e f o n i 
C'è di mcolio. Smuts, fermamen

te coni info che per ti bene del
l'umanità è necessario trattare i ve-
•in con la frusta, ha tentato di an
nettere al suo paterno dominio 
VAfrica del Sud Ovest, cX'frriioric 
tedesco, e si è terribilmente t'iirit-
onr.fo quindo VOSU ha stabilito 
per quel territorio in riandato /i-
.' r-nr.o 

Sarà un puro caso il latto che il 
primo viaggio che i reali d'Ingh'I-
'erra fanno aV'estcm sia proprio la 
visita al gen. Smuts? Il buon aere
rai" ha preparato ai sovrani un 
maestoso treno eo'or crema, forni-
to dt teleioni bianchi e 1 qiornclt 
rcarr/ciistici ponpono mollo t'ccccn-
to in questi giorni sulle lussuose 
preziosità mei viste che sono state 
ryrcprraie per i ricevimenti a Cr-
pefotrn. Ma è certo che Giorgio VI 
nin va fino in Sud-Africa solo pe
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democratici figura in primissimo pia- loro rappresentanti in seno alla Dc-
no, com'è noto a tutti, la riforma 'mocrazia cristi ina. 
agraria. Questo non significa che} Le fond.imen:a!j questioni m cor%o 

produzione un vico-

iv.lti 1 partiti siano crTetii\ amente per 
la riforma, ma dimostra solo quanto 
sia sentita, dai contadini e da tutto 
il popolo italiano, la necessità di una 
profonda riform* agraria, capace d 
imprimere alla 
roso impulso. 

Ma la riforma i à r j r , J non e un 
qualche cosa che p;o \a , un bel gior-
po. dal cielo. F/ piuttosto un proces

s o di ^viluppo, che, dovendo dare 
nuosc basi alla nostra a~rìcorrura, 

'una nuova distribuzione della pro
prietà fondiaria e nuovi e ,più civili 
centrati! agrari, consta necessaria 
mente di una serie di fasi, tra le quali 
non meno importami delle ultime so 
no ie fasi preparatorie. E* attraverso 
queste fasi che sempre più si matu 
rano e prendon forma definitiva, al 
di là delle r iscndica/ ioni di carat
tere immediato, le stesse aspirazioni 
otofonde delle "masse contadine. 

Dal 1 giugno ci troviamo appunto 
in questa fase di preparazione, ili 
ivitjmrnto ath rifonnj, che ha, tra 
l'altro, il compito di M;ombrirr il 
.rampo dalle vecchie questioni con 
ti attuali, rimaste insolute per la osti-

>omprendono il blocco delrc disdet
te, la rcgolamcnti ì ione dei canoni di 
affitto, l'aumento degli as<cgju fami
liari per i salariati e i braccianti. la 
trasfpr.nazione in legge del • lodo • 
sulla mezzadria clasnca e la riparti
zione dei prodotti nella mezzadria 
impropria, e infine rassegnazione di 
terre incolte alle c o o p e r a s s e dei con
tadini. ; 

P c s o n o magari sembrare, a chi le 
consideri di sfuggita, questioni di 
scarso rilievo. E' mai possibile — si 
domanderà forse qualcuno — che la 
conversione del • lodo • abbia un pc 
<o tale da diventare una parola dt 
ordine per le masse contadine delie 
regioni della mezzadria classica? E 
invece, «ono proprio questioni fon
damentali, poiché l'applicazione del 
» lodo • — che soltanto con la con 
versione in legge potrà a<er luogo 
integralmente — e la premessa per 
'a realizzazione di un nuovo parto di 
mezzadria che riformando profon
damente • qucH.i società a mezzo prò' 
e a m*/70 d i n n e • feomc. lo chiama
va cent'anni or sono un illuminato 
accademico dei (Jcor^ofìli, Citrico 
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